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Emergono le evidenti responsabilità politiche per i personaggi coinvolti nell'inchiesta sulla corruzione 

Fin dal 7 4 
il PCI 

denunciò 
la scalata 

di Crociani 

Il bubbone delle nomine del 
dirigenti di enti e imprese 
pubbliche è vecchio. Il PCI 
presentò nel 1972 un progetto 
d'insieme. In cui si affron
tava anche la questione delle 
nomine, al Senato. Progetti 
di legge per disciplinare le 
nomine sono Btatl presentati 
anche da socialisti, indipen
denti di sinistra e liberali 
ma hanno trovato la più com
pleta sordità del governo. 

Lo stesso presidente dsl-
l 'IRI. Giuseppe Petrilli, ha 
rivendicato l'autonomia delle 
scelte, sostenendo che le no
mine erano regolate da una 
delibera della presidenza del
l'Istituto secondo la quale do
vrebbero essere considerati 
In via prioritaria i dirigenti 
Interni ed il grado di pro
fessionalità. Si dà il caso che 
quando Crociani venne chia
mato ad assumere incarichi 
In una società IRI venne 
direttamente reclutato dalla 
Industria privata, e non da 
una industria qualsiasi, ma 
da società in cui si era arric
chito con traffici di arma
menti militari « piazzati » con 
1 metodi ora denunciati e con 
evidenti complicità politiche. 
AH'IRI, che opera nel me
desimo settore, sotto la « sor
veglianza » di un ministero 
— sempre tenuto dalla DC — 
non potevano certo sfuggire 
1 precedenti del personaggio 
cui ha affidato prima la FIN-
MARE e poi la FINMECCA
NICA. 

Il 2 luglio 1974. all'indoma
ni della nomina di Crociani 
alla FINMECCANICA (nomi
nato il 28 giugno), i parla
mentari comunisti D'Alema 
Barca. Peggio. Bernini, 
Raucci e Gambolato inter
rogarono il presidente del 
Consiglio e il ministro delle 
Partecipazioni statali « per 
sapere: a) se corrisponde al 
vero il fatto che. oltre alla 
tradizionale. incontrollata 
spartizione in atto delle di
rigenze nella società a parte
cipazione statale tra gli stes
si uomini e le correnti dello 
stesso partito di maggioranza 
relativa, si starebbe per giun
gere alla modifica dello sta
tu to della FINMECCANICA 
per dare soddisfazione alla 
pretesa del nuovo presidente 
di ottenere anche l'investitura 
di consigliere delegato della 
finanziaria medesima, respon
sabilità questa già ricoperta 
dall'ex dirigente dell'Inter-
slnd: b) e quale è l'atteggia
mento del ministro e del go
verno di fronte a tali pretese 
e a tale corsa al potere del 
sottogoverno, non più tollera
bili dall'opinione pubblica e 
dalla maggioranza delle forze 
democratiche in Parlamento». 

In una interpellanza pre
sentata il giorno precedente. 
pr ima firma D'Alema. il PCI 
aveva sollevato nel suo In
sieme la questione delle no
mine In relazione all'incarico 
dato a Crociani. Si chie
deva di sapere: « a) in base 
a quali criteri sono state de
cise le nuove nomine alla di
rezione della FINMECCANI
CA. dell'ALITALIA e deP.a 
FINMARE, nomine che ripe
tono senza alcuna particolare 
giustificazione o s ta to di ne
cessità l'alternarsi nei posti 
di comando degli stessi uo
mini e quasi sempre del par
ti to di maggioranza relativa, 
In base ad una prassi di lot
tizzazione del potere econo
mico pubblico t ra le correnti 
di quello stesso partito: b) 
*e non ritengono che soprat
tut to in seguito ai precisi 
impegni assunti dai partiti po
litici al momento dell'appro
vazione sul finanziamento ai 
partit i , tenendo conto della 
volontà più volte manifestata 
dal Parlamento, ed in parti-
colate dal ministro delle 
Partecipazioni statali , oltre 
che dal Presidente del Con
siglia accogliendo una riven
dicazioni delle forze sindacali 
e della stessa opinione pub
blica. non si debbano stabi
lire per le nomine negli enti 
pubblici criteri oggettivi di 
•pecifìca competenza e per
ciò di esperienza panico'a-
re formatasi nell'ambito della 
•tessa azienda, e nello stesso 
settore, e che le nomine ven
dono sottoposte a! vaglio del 
Par lamento ». 

A questa chiara imposta
t o n e — che tende a sotto
porre la qualifica dei diri
genti alla verifica di una 
maggiore pubblicità — sono 
«tate date, nel migliore dei 
casi, risposte elusive. Secon
do il prof. Pietro Armanl. cne 
fa par te della presidenza del-
TIRI come esponente del PRI. 
« LA lettera di dimissioni di 
Crociani dalla presidenza del
la FINMECCANICA ha prati 
camente anticipato quello che 
nel prossimo comitato di pre
sidenza. convocato per il 23 
febbraio, avremmo dovuto de
liberare ». Questo anticipo. 
però non è casuV.e. Ed e 
In ogni modo più interessan
te sapere cosa accadde nella 
riunione del comitato di pre
sidenza IRI che dette gii in
carichi a Crociani. Il prof. 
Armani, che partecipò alla 
riunione del giugno 1974 per 
la nomina alla FINMECCA
NICA. dichiara ora che ma
nifesta «perplessità» sulla 
nomina «a seguito delle evi
denti interferenze politiche 
che si erano accompagnate 
alla nomina ». Viene ricorda
to dali'ADN-Kronos, che ha 
diffuso le affermazioni di Ar
mani. che il presidente Petril
li dichiarò che la nomina di 
Crociani era stata fatta per 
•Botivi « esclusivamente Im
prenditoriali ». 

A 50 «politici italiani» 
soldi USA tramite il SID 

In alcuni passi inediti del rapporto Pike nuovi particolari sul mezzo miliardo di lire che Graham 
Martin affidò a «un alto ufficiale dei servizi segreti» identificato con Miceli — La preoccu
pazione dell'ambasciatore Volpe sugli effetti della divulgazione dei documenti —Quali sono i nomi? 

Lo scandalo della Lockheed non fa certo dimenticare quello della CIA. dei servizi segreti e del fondi neri destinati 
dal governo americano per incrementare le campagne anticomuniste e contro le istituzioni democratiche in Italia. Le due 
vicende, anzi appaiono come due facce d'una stessa medaglia o. per meglio dire, d'una stessa sporca moneta. Malgrado le 
anticipazioni della srampa internazionale e la pubblicazioni» pt»r esteso sul .-eitim.uri'i- di New York « The ViUage Voice» 
e, in Italia, su «Panorama» , dalle pieghe non ancora tut te esplorate del ri'.ppcrto P k e continuano a uscire sorprendenti 
rivelazioni sulle vicende italiane degli ultimi anni. La più importante o centellina, forse, nella nota numero 457 

(riportata da «Panoruma» in 

La lussuosa villa di Camillo Crociani al Circeo, con la piali aforma per l'elicottero ed II porticciolo privato 

L'antica torre trasformata da Crociani in una delle sue residenze 

UN'OSTENTAZIONE DI POTENZA 
LA LUSSUOSA VILLA AL CIRCEO 

Circondata da 30 ettari di verde - Un porticciolo privato e una piattaforma per l'elicottero • Porte 
blindate - Nessuna difficoltà a ottenere per 15 anni la «privatizzazione» del tratto di mare antistante 

Mezzo Circeo, la metà più 
bella, più incontaminata, più 
pittoresca, è ora come un re
gno senza re. Il re era Ca
millo Crociani, il dimissiona
rio presidente della Finmec-
canica fuggito in fretta e 
furia con quattro casse di 
documenti, le prove dello 
scandalo. Il regno sono tren
ta ettari di verde, dal mare 
alla cima della montagna, 
con una torre antica trasfor
mata in villa, una piattafor
ma per fare at terrare l'eli
cottero ed un porticciolo pri
vato. Ora è il deserto: un 
trastullo da dieci miliardi 
abbandonato. Sono finiti •. 
tempi delle feste da sogno. 
con champagne a fiumi per 
invitati di riguardo. 

A Torre Cervia ora c'è so
lo il custode, che l'altra 
mattina ha dovuto far 
strada ai carabinieri per aiu
tarli a penetrare in quella 
che più che a una residenza 
assomiglia ad una fortezza 
inespugnabile. Cancelli chiu
si, luci spente e neanche uno 
yacht attraccato al molo. E" 
tut to fermo e inutilizzato: 
anche quella specie di mar
chingegno di cui tut t i parla
no. che Crociani aveva col
locato sotto le acque marine 
per farle diventare improv
visamente agitate appena 
qualche bagnante della do
menica osava avvicinarsi col 

gommone (« ...ci aveva mes
so i motori degli Hercules » 
è la battuta che gira a San 
Felice Circeo). 

La fulminea carriera di 
Crociani, quindi, ha avuto 
qualche tappa anche al Cir
ceo. luogo preferito per quel
le " pubblic-relations " (o è 
meglio dire protezioni?) che 
tanto abilmente ha saputo 
sfruttare l'ex presidente del
la Finmecacnica. Basta en
t rare in un bar di questo 
noto centro balneare per sa
perne qualcosa. « Il suo eli
cottero bianco e celeste lo 
conoscevano tu t t i : quando lo 
si vedeva passare si diceva 
per scherzo: «Guardate . Cro
ciani è uscito per andare a 
comprare il lat te e il gior
nale... ». Ma ciò che la gen
te racconta di più sono i ri-
cevimenti. Sempre ospiti dì 
primo piano. Innanzitutto 
l'onorevole Forlani. che Cro
ciani conobbe quando era vi
cesegretario della DC: è sta
to allora, dicono tutti , che 
cominciò il « decollo » dell'ex 
presidente . della Finmecca-
nica. 

Ma Torre Cervia è gran
de: c'è sempre s ta to posto 
per molti altri notabili de e — 
a quanto pare — anche per 
amici importanti d'oltre Te
vere. Crociani voleva fare 
sentire tut t i al sicuro, tran
quilli, tanto che alla guar

dia dei cani aggiungeva quel
la di rassicuranti « gorilla » 
armat i adair i t tura di mitra. 

Ma in fin dei conti, se 
guardiamo le carte del cata
sto, ci accorgiamo che uffi
cialmente a Torre Cervia era 
un ospite anche lo stesso 
Crociani: la vastissima tenu
ta e la villa risultano appar
tenenti ad una società che 
prende il nome dello stesso 
luogo, il cui capitale sociale 
ammonta a... sette milioni. 
Ormai si è fatta l 'abitudine: 
le società fantasma non stu
piscono più in questa vicen
da. 

Apprendiamo sempre dal 
Catasto che il complesso, di 
proprietà di Galeazzi Lisi — 
il noto medico personale di 
Pio X I I — venne acquista
to parecchi anni fa per una 
cifra che si aggirava intor
no al mezzo miliardo di lire. 
A pochi metri dal mare vi 
sorgeva anche allora Torre 
Cervia, un'antica costruzione 
immeri tatamente dimentica
ta dalla Sovrintendenza alle 
Belle Arti. Crociani non si 
fece scrupolo di chiamare i 
muratori e fare trasformare 
tu t to a suo piacimento. Un e-
liporto per il suo « Augusta 
Bell ». una veranda a cento-
o t tan ta gradi, e tutt ' intorno. 
fino alla cima della monta
gna. una muraglia lunga chi

lometri per difendere la pro
prietà. 

Quindi il tocco finale: la 
privatizzazione del mare. Sen
za tante insistenze, infatti. 
Crociani ha ot tenuto il pare
re favorevole della capitane
ria di porto per costruire il 
porticciolo, e recentemente 
anche la concessione di di
sporre per quindici anni del 
t r a t to di mare corrisponden
te a Torre Cervia. Lusso e 
potenza, quindi: un binomio 
che è sempre stato l'abito 
preferito dell'ex presidente 
della Finmeccanica. 

La « fortezza » di Torre 
Cervia l'altra mat t ina ha 
messo In difficoltà anche i 
carabinieri che si erano pre
sentati per perquisire la re
sidenza. Questo signore. In
fatti, al posto di porte nor
mali aveva fatto istallare 
porte blindate che si aprono 
automaticamente per mezzo 
di uno strano congegno elet
tronico. Per più di un mili
tare è s ta ta una trappola: la 
porta si apriva con un fru
scio. e un at t imo dopo si 
chiudeva alle spalle senza 
pietà. Solo l'arrivo del custo
de, al corrente di tut t i l se
greti del congegno, ha ridato 
la libertà agli inquirenti, che 
se ne sono andat i a mani 
vuote ed irri tat i . 

io Criscuoll Sergi 

CROCIANI VERSO' 14 MILIARDI ALLA BANCA UNIONE 

La Finmeccanica «cliente» di Sindona 
Un'indagine per accertare dove finirono g l i « interessi neri » pagati sui depositi — Il 
bancarottiere si fa vivo in un'intervista chiamando nuovamente in causa la DC e Fanfani 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Camillo Crociani, il presi
dente dimissionario della Fin-
meccanica. attivamente ricer
cato perchè perseguito da or
dine di cattura della magi
s t ratura romana nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scandalo 
Lockheed, risulta coinvolto an
che nell'inchiesta sui fondi 
neri delle banche di Sindona. 
L'istruttoria, a suo tempo 
condotta dalla magistratura 
milanese, è stata trasmessa 
a quella romana per compe
tenza territoriale. 

Dopo il crack Sindona i ma
gistrati milanesi indagando 
sui bilanci delle banche sin-
doniane poterono accertare 
che ad alcuni enti pubblici. 
come la Ge.scal o l'EMS (En
te minerario siciliano) ad 
esempio, erano stati elargiti 
due tipi di interessi relativa
mente alle indenti somme da
te in deposito, uno ufficiale 
e registrato nei registri con

tabili. e uno segreto cioè « ne
ro » che non figurava nella 
contabilità degli enti deposi
tanti . Tra le società inquisi
te vi fu anche la Finmecca
nica SpA. la finanziaria del 
gruppo IRI presieduta da Ca
millo Crociani. Daiie indagi
ni risultò che la Finmecca
nica aveva aperto un conto 
presso la Banca Unione, ver
so la fine del '72. con un de
posito di 500 milioni di lire, 
deposito che poi sali fino a 
14 miliardi per essere infine 
azzerato nel maggio "74 al 
momento del crack di Sin
dona. 

Per questi depositi la Fin-
meccanica percepì puntual
mente i due tipi di interes
se. quello ufficiale e quello 
« segreto » che ammontava. 
come emerge dai documenti 
in possesso della magistra
tura. cioè da una relazione 
della Banca d'Italia, a 56 mi
lioni 43 mila 919 lire (in real
tà i magistrati milanesi avreb
bero appurato interessi neri 

f. 

I morti sugli F-104, « bare volanti » 

Sette vedove di piloti 
denunciano la Lockheed 

Le vedove d: sette piloti 
militari italiani, morti ;n fe
g a t o alla caduta del loro cac
cia F-104. hanno citato per 
danni, presso la magistratura 
degli Stati Uniti, la società 
Lockheed, che ha progettato 
e costruito l'aereo, per «er
ro:! di costruzione". Lo ha 
annunciato a Roma l 'aw. 
Melvin M. Belii. uno dei più 
noti penalisti americani. ;". 
quale ha assunto 11 patrocino 
delle vedove ed ha steso l'at
to di citazione della società 
dinanzi alla Corte federale di 
San Francisco. 

Questa azione fa seguito ad 
analoghe citazioni, presentate 
dallo stesso avvocato a nome 
di una cinquantina di vedove 
di piloti tedeschi, morti In in
cidenti provocati dallo stesso 
aereo. Tre mesi fa, la Loc
kheed ha accettato un com
promesso per un primo grup
po di queste citazioni: pro
prio in questi giorni — ha 
dichiarato l 'aw. Belli — la 
società ha versato il milione 

e mezzo d: doi'-an lun mi
liardo di .ire» previsto dal 
compromesso. 

L'oii. Olivi (DC) 
esonerato dai lavori 

dell'Inquirente 
II presidente della Camera. 

Pertini. ha autonzazto l'ono
revole Olivi <dc». fratello del
l 'amministratore delia socie
tà « Ikana ». implicata nello 
scandalo Lockheed, ad aste
nersi dal prendere p a n e ai 
lavori della Inquirente. La 
scorsa sett imana la richiesta 
di Olivi di essere esonerato 
non era stata accolta dalla 
commissione, la quale s'era 
riservata di accedere al de
siderio del parlamentare solo 
nei caso che lo scandalo de
gli Hercules fosse stato tra
smesso alla Inquirente. Olivi 
ha invece insistito nel suo 
proposito. Lo sostituirà un al
tro deputato de, il «supplen
t e » Padula. 

per l 'ammontare complessivo 
di circa 200 milioni di lire). 
L'inchiesta deve accertare se 
tut t i i a fondi neri » venne
ro regolarmente iscritti nel 
bilancio della Finmare. 

In una intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di « Panorama ». il ban
carottiere lat i tante Michele 
Sindona si rifa vivo intanto 
presso i suoi amici della DC. 
Dopo avere ancora una volta 
raccontato un suo intervento 
a fasore della lira nel 1972 
su sollecitazione di Andreot-
ti. di cui si dice emico da 
20 anni, Sindona racconta al-
l 'mtervistatore. Paolo Panerai. 
come entrò in contatto con 
la DC e con lallora segreta
rio Fanfani. 

« I miei rapporti Iniziaro
no all'epoca dello scandalo 
dei petrolieri. Come italiano 
ero profondamente emareg
giato. Alcuni amici mi fece
ro presente che anche le se-
zreterie a mm. ni* tra ti ve dei 
parti t i intendevano trovare 
al tre forme meno compro
mettent i di finanziamento. 
Gli feci Sapere che ci poteva
no essere altri modi più re
golari per finanziarsi, per 
esempio attraverso la crea
zione di società finanziarie al
l'estero... Vennero costituite 
alcune f.nanziar.e estere. Po 
tendo operare in collegamen
to con grossi gruppi interna
zionali. americani ed euro
pei. erano nella condizione 
ideale di guadagnare: insom
ma ingegnai ai partiti a fare 
I finanzieri.. I risultati non 
tardarono a venire. Cosi mi 
risulta che sono stati incas
sati dai partiti diversi milio
ni di dollari *. 

« Quante finanziarie di par
ti to vennero costituite e co
me si chiamavano? -\ chiede 
il giornalista. 

« Erano più d'una. Per 11 
momento non posso rispon
dere r 

« Per quali parti t i furono 
costituite le finanziarie? ». 

a Per tutt i i parti t i esclusi 
soltanto il PCI e il movi
mento sociale ». 

Sindona continua sostenen
do di avere tenuto i contatti 
con l'on. Filippo Micheli per 
la DC. con Michele Giannotta 
per il PSI. « Per il PSDI era 
invece lo stesso Micheli che 
t ra t tava. L'uomo che si occu
pava di queste cose per i re
pubblicani era Tom Carini ». 

Appena venuto a cono
scenza delle dichiarazioni di 
Sindona. Michele Giannotta , 
responsabile della sezione 

economica del PSI . ha smen
tito « nel modo più asso
luto di avere in t ra t tenuto 
rapporti relativi a società 
finanziarie » con il banca
rottiere. Una smentita si è 
avuta anche da Tom Carini 
il quale ha det to che « il 
primo dovere del signor 
Sindona, invece di lanciare 
fandonie da New York, è 
quello di costituirsi al ma
gistrato italiano ». 

| 26 uffici 
i e abitazioni | 

perquisiti | 
! in Giappone 
| TOKIO. 24. j 

Con una mobilitazione sen- > 
za precedenti. 38u agenti del 

i ia procura d. Stato, della pò- j 
j iizia metropolitana e dell'uf- j 
[ ficio delle imposte dirette j 
i hanno eseguito oggi perquisi-
j zioni in 26 abitaz.oni e negli 
; uffici delie principali perso

nali tà coinvolte nello scanda
lo delie « bustarelle » della 
Lockheed. 

In particolare sono s ta te 
perquisite: l'ab/tazione di Yo-
shio K oda ma. affarista di 

j estrema destra, am.co degli 
j ex primi ministri Kishi e Ta-
; naka. acculato d. avere nee-
| vuto sette milioni di dollari 
! dalia Lockheed per « aiuta 
I re » ia vendita degli aerei di 
J quella società amer.cana in 
j Giappone: le sed. della socie-
! ta Marubem. agente giappone-
i ^ della Lockheed, e ì'uffic o 
• ffiapponese della Lockheed-
; Asia. 

Obiettivo delle perquisizio
ni era "accertamento di even-
tual. violazioni di norme fi-

I scali e di leggi sul controlio 
I del traffico d: va': ita e com-
' merciale. 

E' la prima volta che una 
operazione del genere in 
Giappone viene eseguita con 
uno schieramento cosi massic-
c.o di forze. 

La Lockheed, secondo i do
cumenti raccolti dalla sotto-
commissione del Senato ame
ricano presieduta dal senato
re Frank Church. avrebbe 
speso in Giappone 12 milioni 
di dollari per corrompere al
ti funz.onari e ministri e co
si «agevolare» la vendita dei 
propri prodotti. 

versione incompleta). Nel te
sto originale, infatti, essa si 
conclude così (citiamo testual
mente) : «Seduta della com
missione... Quando l'ufficiale 
dei servizi stranieri scoprì 
che i finanziamenti da lui ri
cevuti sarebbero cessati, ven
ne fuori un 'a l t ra s tona. In
vece di usare quei fondi esclu
sivamente in att ività di pro
paganda attraverso la stampa 
e gli altri mezzi di comuni
cazione, questo personaggio 
aveva finanziato alcuni uomi
ni politici suoi favoriti alla 
insaputa dell'ambasciata. Te
legramma dal capo della sta
zione CIA a Roma al quar
tiere generale, giugno... ». « Lo 
ufficiale dei servizi stranieri 
ha dichiarato che cinquanta 
uomini politici avevano rice
vuto denaro proveniente da 
questo finanziamento (que
sta è la prima volta che ve
niamo informati della storia). 
Se egli smetterà di finanzia
re queste c n q u a n t a persone. 
essi si convinceranno che egli 
ha preso impegni altrove e 
gli si rivolteranno contro. Egli 
ha dichiarato che l'interruzio
ne del finanziamento (ciò si 
verif.cò circa un anno dopo 
che si erano svolte le elezio
ni) lo mette in una situazione 
molto critica...». 

I precedenti di questo gra
vissimo documento sono noti: 
Graham Martin, ambasciato
re americano a Roma in anni 
cruciali (dall 'autunno del '69 
all 'estate del 1973). destinò il 
corrispettivo in dollari di 
mezzo miliardo dì lire a «un 
alto ufficiale dei servizi di 
informazione» italiani, dopo 
una fiera disputa con la CIA 
su chi dovesse gestire questo 
stanziamento straordinario 
voluto dal presidente Nixon 

e dal suo consigliere per la 
politica estera. Henry Kis-
singer, nel quadro di un pe
sante intervento finanziario 
(10 milioni di dollari) a fa
vore dei part i t i non comuni
sti nelle elezioni del 1972. Lo 
alto ufficiale, definito dal rao-
porto Pike come «chiara
mente legato a elementi anti
democratici di destra », è sta
to dal quotidiano «La Stam
pa )> e dal « ViUage Voice » 
di New York r ipetutamente 
identificato per Vito Miceli. 
allora capo del SID. Miceli. 
in attesa di processo per il 
tentato colpo di s ta to del 1970, 
ha smentito. L'ultima rivela
zione aggrava la sua posi
zione. Miceli non avrebbe usa
to i fondi cosi caparbiamente 
destinatigli da Graham Mar
tin per gli scopi concordati 
con l'ambasciatore americano 
ma li avrebbe dirottati a cin
quanta uomini politici. L'in
terrogativo, che a t tende una 
urgente risposta, è: chi sono 
1 politici « favoriti » da Miceli 
e qual era l'obiettivo dell'In
tera operazione condotta dal 
vertici del SID? 

Ma non è l'unica sorpresa 
che si ricava da una lettura 
a t t en ta della documentazione 
messa assieme dalla commis
sione Pike. A pagina 259, il 
testo dice: « La CIA espresse 
la sua preoccupazione che un 
intervento diretto dell'amba
sciatore avrebbe inutilmente 
compromesso .1 programma; 
ma questa lamentela non fu 
raccolta, nonostante tut t i con
cordassero sul fatto che, se la 
operazione fosse s ta ta scoper
ta. avrebbe provocato la ca
duta del governo filo-occiden
tale in questione ». La nota 
454 (una delle note omesse 
nella traduzione di a Panora
ma *) aggiunse: « In una let- ; | 
tera di un ambasciatore suc
cessivo «John Volpe: ndn. 
la gravità delia situazio
ne in iomissis) era espres
sa nei seguenti termini: 
" 'omissis» è chiamata ad af
frontare a breve .scadenza 
importanti eiezioni locali 
e nazionali. I risultati di que
ste elezioni possono deci
dere se (omissis t manterrà 
ì suo. impegn. con la demo
crazia e la sua alleanza con 
l'occidente. I risultati influen- ; 
zeranno certamente gli avve- j 
nimenti dovunque (omissis). 
Qualsiasi possibilità che il go
verno degli Stat i Un.li possa 
intraprendere un'azione sieni- ' 
fieativa per sostenere le for- | J 
ze democratiche impegnate a j 
bloccare l'ascesa dei comuni- I 
sti . sarà vanificata qualora 1 
dovessero diventare di pubbli- > 
co domin.o ì fatti relativi ai ' 
leaders e alie orzanizzaz^oni ; 
politiche iomis'is» che hanno ! 
ricevuto da noi finanziamenti ' 
illegali in p a c a t o e con i I 
quali è nostro interesse con- i 
t .nuare ad essere a.lineati in ' 
questa critica fa.-e delio sv.- • 
ìuppo politico 'omissis*. Sono 
in g.oeo la nostra influenza. 
ia nostra efficienza e credi- t 
bi'.ita di alleati . ." >. • 

Alia fra.se immediatamente j 
successiva. che dettaglia | 
ì fondi distribuiti fra partiti ! 
maggiori e minori, ia nota j 
455 «anch'essa meditai ag- j 
giunge una gravissima md.-
caz."one. Essa dice testual
mente: * Sedute della coiti-
m.ss-.orie... Murphy tevidente
mente uno dejli inquirenti • 
NdR) domanda: "Qui c'è un i 
personaggio in un part i to che 
v.«ne scelto per ricevere p.ù 
denaro degli altri e che fini
sce per diventare iomissis). 
Ciò succede per la <ua linea 
politica o per il fatto che e 
un esponente di rilievo? E' 
vero che è s ta to protagoni 
s ta di un'eiezione contrasta- { 
t a ? " Il sostituto capo della 
stazione CIA risponde: 
•No..." ». 

! 

I 

I 

ì 

PRESENTANDO IL BILANCIO DELLA DIFESA 

Perché nel 1972 Tanassi 
tacque sugli Hercules? 

Interrogazione del PCI sui costi e le modalità del programma riguardante l'aereo 

E' il 18 ottobre 1972. Mi
nistro della Difesa del se
condo governo centrista 
presieduto da Giulio An-
dreotti è il socialdemocra
tico Mario Tanassi . che 
ha ripreso in mano il di
castero dopo la parentesi 
Restivo, durata poco più 
di quat t ro mesi. Tanassi 
presenta quel giorno, alla 
Commissione Difesa della 
Camera, il bilancio di pre
visione per il 1973 del suo 
dicastero. Nel discorso fa 
riferimento alle principa
li commesse dell'Aeronau
tica. Parla di missili, di 
razzi e di vari tipi di 
aerei. 

Il ministro ricorda i 
contrat t i stipulati con le 
industrie del settore, per 
complessivi 13 miliardi, 
per l ' incremento delle do
tazioni di missili e razzi 
a protezione delle basi ae
ree: parla del completa
mento del programma 
F-104 S. previsto entro il 
1974. per una spesa com
plessiva di 359 miliardi di 
lire, dell'inizio del secon
do lotto del programma 
G-91-Y per 6 miliardi nel 
1973 e della produzione 
in serie dell'aereo da tra
sporto G-222, prodotto dal-
l'Aeritalia. per una spesa 
di 140 miliardi di lire. 

Tanassi fa poi riferi
mento al programma M.R. 
C.A. (l'aereo da combatti

mento costruito dal Con
sorzio PANAVIA. creato 
da Germania federale, 
Gran Bretagna e Italia i 
per il quale si prevede 
un onci e di 42 miliardi 
dal 1970 al 1973 e com
messe all ' industria italia
na per 57 miliardi. Tanas
si insomma parlo di tut
to. Non lece però parola 
sul programma degli ae
rei C 130 Hercules, allora 
in corso di esecuzione o 
in via di conclusione. Per
d io il ministro socialde
mocratico della Difesa 
tacque sull\< aereo dello 
scandalo »? 

E' partendo da questo 
« caso » d i e i compagni 
D'Alessio. Boldrini. Mala-
gugini. Nalioum e Vene-
goni hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro 
della Difesa Arnaldo For
lani. dal quale si chiede 
di conoscere: 1) quale svi
luppo o conclusione hanno 
avuto i programmi indi
cati e quello da riferirsi 
al C 130 Hercules: 2) a 
quanto sono ammonta te 
finora, ovvero a program
mi già conclusi, le com
messe erogate per ciascu
no dei programmi indica
ti : 3) come gli oneri re
lativi a ciascun program
ma si sono riflessi sugli 
esercizi finanziari scaduti 
e se e come sono e sa
ranno ripartiti per l'eser
cizio finanziario in corso 

e per quelli futuri: 4l l'e
lenco completo delle in
dustrie nazionali che han
no ottenuto le commesse 
e il relativo importo di 
e.iso: dei procuratori o 
rappresentanti legali che 
hanno t ra t ta to con l'am
ministrazione militare por 
conto di queste industrie 
e l'elenco completo di 
eventuali società promo
zionali. che risultano es
sersi interessate per la 
conclusione positiva dei 
citati contratti e che, co
munque. hanno intratte
nuto relazioni con l'ani-
ministrazione della Dife
sa; 5) l'elenco completo 
delle industrie non-nazio
nali. multinazionali este
re. che hanno ot tenuto 
commesse sui citati pro
grammi e il relativo im
porto di esse, nonché tut
te le altre notizie già ri
chieste nel precedente 
punto quat t ro : 6) qual è 
il giudizio della ammini
strazione o del governo 
in inerito all'utilità, all'ef
ficienza e alla validità dei 
prodotti di cui ai citati 
programmi acquisiti per 
la difesa del Paese; 7) ele
menti di conoscenza circa 
le procedure seguite per 
definire le commesse, ac
quisire i pareri degli or
gani competenti, verifica
re l'esecuzione dei con
trat t i . 

I quattro miliardi pagati nel '64 dalla Difesa 

Società fantasma anche 
per le ricetrasmittenti 

Una nuova truffa che farebbe capo alla multinazionale Northrop 

Prima erano affidati 

all'Aeronautica 

Le ditte « fan tasma» del- : ma in via Parigi 11, cioè nel-
l'avv. Vittorio Antonelli. di i lo stesso fabbricato dove ha 
Maria Fava e di Camillo i sede la Northrop e la «Pa-

Alla CISET 

i servizi 

per i radar 

militari 
A part i re dal gennaio 

scorso il servizio di ma
nutenzione degli impian
ti radio e radar per ia j 
assistenza dell'Aeronauti ( 
ca militare, e s tato affi- J 
da to a quanto risulta al- j 
la Ciset (Compagnia ita- | 
liana servizi tecnici», che j 
produce apparat i elettro 
mei per le forze armate . 
Questo servizio veniva ef
fet tuato in precedenza 
dallo stesso personale del 
l 'aeronautica egregiamen
te e con un costo certa • 
mente inferiore: basterà 
ricordare che. mentre un I 
maresciallo di 1. classe I 
scelto, responsabile della ! 
radio assistenza, percep. 
sce uno stipendio di 308 
mila lire al me^e. uno 
specialista privato viene 
a costare p.ù de! doppio. 

La cosa suscita perpies 
sita e dubbio, anche in 
considerazione dei tra 
scorsi della Ci^et Si trat
ta. infatti, della stessa 
società presieduta dal gè 
nerale Bruno Zattoni. ex 
diret tore generale della 
Costarmaereo «Costruzio 
ni armament i aeronautici 
e spaziali», la divisione 
del Ministero difesa che 
nel 1970 firmò i c o n t r v i 
per gli Hercules. In que 
sta veste il generale Zat-
toni è s ta to interrogato 
dal magistrato che con
duce l'inchiesta sulle bu
starelle della Lockheed. 

Ma c'è di r iù . Alla Ci
set sono legati personag
gi come i'ex presidente 
della Finmeccanica Ca
millo Crociani, ricercato 
dalla poliza per lo scan
dalo deeli Hercules, fon
datore della socie'à che e 
collegata con la Seleni» e 
che ha come consulente 
legale l'avvocato Vittorio 
Antonelli. arres ta to l'ai 
t ro giorno per corruzione 
in relazione allo stesso 
scandalo. Che cosa ha da 
dire il ministro della di
fesa? 

Crociani erano interessate 
anche al famoso « bidone » 
di 4 miliardi realizzato con 
la vendita di 1200 radio ri
cetrasmittenti acquistate nel 
1964 dal Ministero delia Di
fesa. Inoltre, non viene nem
meno escluso che la colos
sale truffa faccia capo alla 
Northrop, la multinazionale 
americana che avrebbe elar
gito « bustarelle » a perso
nalità di cinque paesi euro
pei compresa r i tol ta . 

La clamorosa notizia meri
ta ancora un npprofondi-

| mento che ii magistrato ìn-
I quirente starebbe effettuan-
' s i n f \ ^ t l-<i do con l'esame de; numerosi 

documenti sequestrati nei 
giorni scorsi per lo scandalo 
delia Lockheed. Tuttavia, si 
e risaliti alle famose radio 
r icetrasmit tent i attraverso 
una società fondata dall'avvo-

j cato Vi'torio Antonelli e de
nominata « Grceonni >\ Que
sta società fondata nel 195.1 
viene assorbita successiva
mente dalla '< Monte-dei >> che 
sarà poi al centro della truf
fa con le radio 

Per questa vicenda bisogna 
r.portar->i al 1963 e '64 quan
do il Ministero della Difesa 
bandi una eara di appalto 
per la fornitura di 1200 rice
trasmittenti . La dit ta che 
avesse vinto doveva .mpegnir-
si a fornire materiale costrui
to per i'80 per cento in Italia. 
Vinse una d.tta. la «Scia'.ot
ti SpA .i. il cui titolare era 
un barelliere di un ospedale 
romano che at tualmente si 
trova nfug.ato in Brasile. 
Questa dit ta d: « comodo n 
passò i'appalto ad altre dit
te del gruppo «Edison» t ra 
cui ia « Monte-dei >••. La truf
fa fu realizzata in questo 
modo. IA «Stircr->. un'al tra 
ditta del gruppo fEduson ••>. 
comprò > radio tra i resi
duati bellici americani e le 
riverniciò, facendo apparire 
che erano state fabbricate in 
Ital.a. Poi ie radio passarono 
alla «Sciaiotti SpA» che le 
consegnò al Ministero della 
Difesa. 

I>e ricetrasmittenti furono 
installate sui carri a rmat i 
M 113 ma il risultato che det
tero fu considerato pessimo. 
Su questa vicenda fu aperta 
un'inchiesta che è ancora in 
corso, a distanza, di circa 
d.cci anni dalla truffa. Ma 
in questo por.odo altri «mn 
v.menti» delle dit te «fanta
sma « aprono inquietanti in
terrogativi. 

La « Montedel » si trasfor
ma in « AED Spa » e «Gre-
gonni Sri >» con sede a Ro 

gè Europa SpA » che è af
filiata alla società america
na. Sembra quindi abbastan-
sta chiaro che tu t te queste 
società « fantasma » erano 
direttamente collegate alla 
Northrop. Ma c'è di più. La 
« Page Europa SpA » fondata 
da Valerio, uno degli incri
minati per la truffa delle ra
diotrasmittenti. ha come sin
daci Bruno Leotta. Mario 
Pugliese e Guido Guidi cioè 
gii stessi nomi che figurano 
nella Corn. El. di Maria Fa
va, la società implicata neì-

| lo scandalo Lockheed. 
Intorno a queste società ne 

ruotano altre come ia «Au
rora X » il cui pacchetto 
azionano è detenuto dalia 
« Nenna Anstait ». una socie
tà con sede a Vaduz. la cui 

j procuratnee è Maria Fava. 
A Vaduz nel Liechtenstein 
ha sede anch^ in « Ikaria » 

I di Luigi Olivi citata dalla 
! I^ockheed come la società 

che ha incassato delle « bu
starelle ... li cerchio si chiu
de ma i nomi delle persone 
sono .-empro gli stessi. 

li sostituto procuratore del
la Kepubblica di Homa dott. 
Ilario Martella ieri mat t ina 
ha te.-tualmente dichiarato 
che non sa più come fare 
a seuu.re tu t te queste piste 
ed ha chiesto al Procuratore 
capo di incaricare altri ma
gistrati per seguire lo scan 
dalo della Northrop. Ma ap
pare evidente che ormai non 
si t rat ta p.u di indagare solo 
.sulle due società americane 
Lockheed e Northrop, altri 
grossi caci di corruzione po
trebbero uscire fuori dall'at
tività delle società « fanta
sma A. E a questo punto sa
rebbe opportuno che tutti gli 
arquisti di materiale aeronau
tico. elettronico ecc.. fatti dal 
Ministero della Difesa nclP 
arco di molti anni vengano 
controllati alla luce delle at
tività delle società di Vitto
rio Antonelli. Maria Fava • 
Camillo Crociani. 

L 'aw. Antonelli è l'unico 
che e finito in carcere men
tre Maria Fava e Camillo 
Crociani si sono resi latitan
ti. Ma a l ;n nomi per quanto 
riguarda le composizioni dei 
collegi dei sindaci delle so
cietà f fantasma » si trovano 
con frequenza. Alcuni di essi 
appartengono a persone che 
non conoscevano neppure la 
attività di queste società, 
< loe erano nomi di comodo, 
ma altri potrebbero aver* 
rielle dirette responsabilità al
la stessa stregua del t re mag
giori imputati . 

Franco Scottoti! 
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